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Prefazione all’edizione italiana

Il 25 febbraio 1682, verso sera, un signore attraversava una piazza nel
centro di Genova, la Piazza Banchi. Dava l’impressione di essere un uo-
mo importante: era ben vestito, come usavano i nobili, ed era preceduto
da un servitore che aveva il compito di spostare la gente per dare spazio
al passare del padrone e, forse, far luce perché vedesse meglio la strada.
Probabilmente era una serata mite, nonostante fosse febbraio, perché il
servo aveva sul braccio il mantello del padrone. Forse questo particolare
fu solo un caso o forse era stato pianificato, visto che dette la possibilità
a un sicario di far penetrare il suo pugnale ben tre volte, senza difficoltà,
nella schiena di quel signore. Questi cadde subito a terra e, senza poter
dire parola, morì all’istante. Il servo disse poi di non aver né sentito, né
visto l’assassino.

Genova, anche nel Seicento, era un porto importantissimo con un con-
tinuo traffico di navi, di merci, di gente e di criminalità. Si legge spesso
nelle lettere diplomatiche dell’epoca di palazzi svuotati dei loro beni, di
liti verbali che finivano con l’uso dei bastoni, di aggressioni e di uccisio-
ni. L’uccisione di un uomo quindi non era, in sé, un evento inusuale e se
fosse stato qualcun’altro, avrebbe forse potuto passare inosservata. Ma
quel signore, oltre al fatto di essere un nobile, era troppo noto a Genova
per non attirare un’inchiesta sulla faccenda. Egli era infatti non altro che
Alessandro Stradella, eccellente compositore di opere presentate con suc-
cesso a Genova e di musica per tutte le festività delle famiglie nobili
– matrimoni, compleanni, divertimenti di ogni sorta – oltre a musica sa-
cra per le chiese.

Purtroppo, l’inchiesta non produsse nessun esito definitivo e quindi il
caso fu chiuso, ma non risolto. Trent’anni dopo la sua morte, nel 1715,
due francesi decisero di scrivere una Storia della Musica, la prima scritta
in francese: l’unico compositore che essi menzionarono in tutta la loro
opera fu appunto Stradella. Tuttavia, oltre a dire che era bravissimo, offri-
rono solo un breve racconto della sua morte. Il problema è che quello
che scrissero non era del tutto vero. Certamente falsa era la scena da essi
descritta, in cui due bravi, col mandato di uccidere il compositore, furono
dissuasi dal compiere quell’atto criminoso dalla bellezza della sua musica.

Dato che i fatti veri non erano generalmente conosciuti, e il racconto
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inventato era troppo eccitante per resistervi, esso fu ripetuto e ingrandito
nei secoli successivi, prendendo la forma di romanzi, opere, poemi e per-
fino di testi di storia della musica: così è nata ‘La leggenda Stradella’. È
scopo del presente libro di illuminare la vera vita e la vera musica di
Alessandro Stradella, per rivelare come la sua storia veritiera sia anche
più affascinante delle passate invenzioni.

* * *

Tutto quello che le mie ricerche hanno potuto verificare della vita e
della musica di Stradella è qui presentato, con gli opportuni aggiornamen-
ti e correzioni alla mia monografia Alessandro Stradella (1639-1682). His
Life and Works (Clarendon Press, Oxford 1994). Ringrazio Clarendon
Press per il permesso di tradurre il libro in italiano, e le istituzioni nomi-
nate nell’Elenco delle illustrazioni per i permessi di riproduzione. Per un
contributo al costo di pubblicazione ringrazio il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca. Per la loro indispensabile collaborazione
alla realizzazione effettiva del progetto, ringrazio sentitamente, nell’ordine
del loro intervento nel corso della preparazione del volume, Virginia Del
Re, Chiara Comastri, Laura Venturini, Marina Soriani Innocenti, Giulia
Perni, Alessandro Salvadori, Maria Colombini, Mirella Mannucci Borghi-
ni, Maria Vittoria Puccetti, Angelica Ditaranto, Pierluigi Braccini, Gloria
Borghini, Vincenzo Letta, Sara Nannipieri e Alessandra Borghini; e per il
suo costante sostegno affettivo, mio marito Franco. 

Vorrei cogliere quest’occasione per ringraziare il Ministero per i Beni e
le Attività Culturali per aver approvato, nell’anno 2000, il progetto (so-
stenuto dalla Società Italiana di Musicologia) di pubblicare edizioni criti-
che di tutta la musica di Stradella (Edizione Nazionale dell’Opera Omnia
di Alessandro Stradella), permettendoci di offrire sia all’esecutore, sia al-
lo studioso e allo studente di musica o della disciplina musicologica que-
sto repertorio, bello quanto affascinante e vario, di musica secentesca.

C.G.
Pisa, Estate 2007

Si avverte il lettore che, nelle citazioni, lettere mancanti nell’originale
sono state inserite in corsivo dall’autrice.
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